
 
 

 

 

 

 

DETERMINA SENZA RILEVANZA CONTABILE N. 3437 DEL 27/06/2025   

DEL SETTORE Settore 7 - Ambiente e marmo 

 
U.O. 7.1.1 - Sportello LRT 35/15, aut. vincolo idrogeologico cave 

 
OGGETTO: PROROGA AUTORIZZAZIONE ATTIVITA' ESTRATTIVA CAVA N°64 "LA 
MADONNA" SITA NEL BACINO N° 2 DI TORANO - SCHEDA 15 DEL PIT-PPR - SOC. 
CAVE DI SPONDA SRL 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il Decreto Sindacale prot. n. 102584 del 28.12.2023 con il quale si conferma al Dr. Geol. Giuseppe Bruschi 

l’incarico di Direzione del Settore 7 Ambiente e Marmo a decorrere dal giorno 01.01.24 fino alla scadenza del 
mandato della Sindaca; 
 

 Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 34 del 24.01.2014 che assegna al Settore Marmo-Pianificazione 
Programmazione e Controllo (oggi Settore 7 ambiente e marmo ) del Comune di Carrara la competenza e la 
funzione di Sportello Unico per le procedure in materia di cave e di attività di escavazione; 

 
Premesso che, in data 16.06.2025 con prot. n.55930, il legale rappresentante pro tempore della ditta “Cave di 

Sponda srl” esercente la cava n. 64 denominata “La Madonna” sita nel bacino n. 2 di Torano, ha presentato 
richiesta motivata di proroga ai sensi dell’art. 20, comma 4 della Legge Regionale 25 marzo 2015 n. 35 per il 
proseguo dei lavori di escavazione previsti dal piano di coltivazione non ancora esaurito ma già autorizzato con 
Determinazione Dirigenziale n. 3012 del 21/06/2022 con scadenza al 30/06/2025; 

 
Dato atto che il progetto di coltivazione è stato modificato con  S.C.I.A. depositata in data  13/07/2023 prot. 

54851; in data  13.03.2024 prot. 21736; in data 18.02.2025 prot. 14222; in data 27.02.2025  prot. 0017550;  
in data 15.04.2025  prot. 32716 ed in data 09.06.2025 prot. 53388 

 
Preso atto che, come risulta anche dagli elaborati grafici sullo stato attuale delle lavorazioni, a firma dell’Ing. Marco 

Berlinghieri, consegnati in allegato alla richiesta di proroga autorizzativa, le opere autorizzate non sono ancora 
esaurite; 

 
Preso atto che nella relazione tecnica il progettista dichiara che a causa di motivazioni non imputabili alla ditta 

quali condizioni meteorologiche avverse e conseguenze della pandemia da Covid19, rimangono ancora 
da escavare circa 36.000 mc di materiale; 

 
Dato atto che l’art.20 comma 4 della L.R. 35/15 prevede che “il provvedimento di autorizzazione può essere 

prorogato dal Comune per una sola volta e per una durata massima di tre anni al solo fine di completare 
i lavori già autorizzati […]”; 

 
Ritenuto pertanto di concedere una proroga temporale ai sensi dell’art.20 comma 4 della L.R. 35/15  di 36 
mesi come richiesto dalla ditta; 
 
Visto il parere favorevole (prot. n. 58808 del 26/06/2025) alla proroga dell’autorizzazione al piano di 

coltivazione della cava n. 64 “La Madonna", rilasciato dal Responsabile del procedimento; 
 



Preso atto della polizza fidejussoria n. 408487736 della AXA Assicurazioni di importo € 72.000,00 avente 
scadenza il 30.06.2027, sottoscritta dalla società “Cave di Sponda Srl” a favore del Comune di Carrara, 
ai sensi della L.R. 35/15 art. 26 comma 2; 

 
Richiamata la Determinazione Dirigenziale  n. 3012 del 21/06/2022; 
 

Preso atto del pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00 effettuato dal proponente con bonifico bancario a 
favore del Comune di Carrara il 25/02/2025; 

 
Vista la regolarità contributiva della “Cave di Sponda srl ” di cui al protocollo INAIL_47950788; 
 
Dato atto che con la firma della presente determinazione da parte del Dirigente è rilasciato anche parere di 

regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147- 
bis del D.Lgs 267/2000; 

 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs 267/2000, il rilascio della presente autorizzazione non prevede 

impegno di spesa; 
 
Visti: Legge Regione Toscana 25 marzo 2015 n. 35 e s.m.i., la Legge Regione Toscana n.39/2000 così come 

modificata dalla L.R. n.1 del 2 gennaio 2003; gli artt. 107 e 147- bis del T.U. degli Enti Locali (D Lgs 
267/2000); il PIT Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di piano paesaggistico; il PABE approvato con 
D.C.C. n. 71/2020; 

D E T E R M I N A  
 
di AUTORIZZARE, ai sensi e per gli effetti della L.R. 25.03.15 n. 35, la proroga fino al 30.06.2028 
dell’autorizzazione all’attività estrattiva della cava n. 64 “La Madonna”, secondo quanto già autorizzato con 
Determinazione Dirigenziale n. 3012 del 21/06/2022 , come modificata dalle S.C.I.A. depositata in data  
13/07/2023 prot. 54851; in data  13.03.2024 prot. 21736; in data 18.02.2025 prot. 14222; in data 27.02.2025 
prot. 0017550;  in data 15.04.2025 prot. 32716 ed in data 09.06.2025 prot. 53388;  al legale rappresentante 
pro tempore della ditta “Cave di Sponda srl” con sede a Marina di Carrara, Via Genova n. 42, P. IVA 
00497990457, esercente la cava n. 64 denominata “La Madonna” sita nel bacino n. 2 di Torano; 
 
di prescrivere che, entro 60 giorni dal rilascio della presente proroga, dovrà essere trasmessa 
estensione fino al 30/06/2030 della validità della polizza fideiussoria in essere a garanzia degli obblighi 
derivanti dal progetto di risistemazione ambientale, a pena decadenza dell’autorizzazione; 
 
di specificare che valgono le prescrizioni contenute nell’autorizzazione di cui alla  Dirigenziale  n. 3012 del 
21/06/2022; 

 

di dare atto che restano impregiudicati eventuali diritti di terzi, l’esito di eventuali procedimenti amministrativi 
in corso e l’osservanza di altre disposizioni di legge vigenti in materia quali provvedimenti di sicurezza emessi 
da parte dell’ASL ai sensi del D.P.R. 128/59; 
 
di dare atto che il responsabile del procedimento, con esclusione dell'adozione del provvedimento finale che 
è di competenza del dirigente, è la Dott.ssa Geol. Lorenza Bellini; 
 
di dare atto dell’assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, da parte del dirigente e del responsabile del 
procedimento dell’atto, ai sensi dell’art. 6 bis L 241/1990 così come introdotto dalla L. 190/2012, come da 
Dichiarazione di cui al prot. n. 58797 del 26.06.2025, resa ai sensi del DPR 445/2000; 
 
di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Toscana entro 60 giorni 
dall'esecutività o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima data; 
 
di dare atto che il contenuto della presente determinazione è soggetto agli specifici obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente ed in particolare dal D.Lgs 33/2013 e s.m.i.; 

 

di dare atto ai sensi dell'art.12 e ss Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 
D. Lgs. n. 101/2018 - che i dati personali raccolti nel presente atto sono trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente per finalità istituzionali e/o per obblighi di legge e/o precontrattuali o contrattuali; 



Il trattamento degli stessi avviene ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle 
finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati; 
Per ogni maggiore informazione circa il trattamento dei dati personali e l'esercizio dei diritti di cui agli art. 15 e 
ss Reg. UE 679/2916, l'interessato potrà visitare la sezione privacy del sito istituzionale, al seguente indirizzo: 
http://web.comune.carrara.ms.it/it; Il titolare del trattamento è il Comune di Carrara. 
 

 

 
 
 

 Il Dirigente 
 Bruschi Giuseppe 

 
 

 “Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli art.21, 23, 23bis e  23ter del 
decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. - Codice  dell'Amministrazione digitale. Tale 
documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Carrara.” 
 

 

http://web.comune.carrara.ms.it/pagina562_privacy.html

